DEFINIZIONE,  COORDINAMENTO  E  FINANZIAMENTO  DEL  PROGRAMMA


DEGLI  INTERVENTI FINANZIARI PER L'ANNO 1995 IN RELAZIONE  AL


PROGETTO "LINGUA ITALIANA".

















                IL COMITATO INTERMINISTERIALE


               PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                              


                              











VISTA  la  legge  16  aprile 1987,  n.  183,  concernente  il


coordinamento   delle  politiche  riguardanti  l'appartenenza


dell'Italia    alle   Comunità   europee   e    l'adeguamento


dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in


particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE


in   ordine   all'armonizzazione  della  politica   economica


nazionale  con le politiche comunitarie, nonché l'articolo  5


che ha istituito il Fondo di rotazione per l'attuazione delle


stesse;





VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre


1988,  n. 568, recante il Regolamento sulla organizzazione  e


sulle   procedure  amministrative  del  predetto   Fondo   di


rotazione;





VISTO  il  decreto del Presidente della Repubblica  24  marzo


1994,  n.  284,  con il quale è stato emanato il  Regolamento


recante procedure di attuazione della legge n. 183/87  e  del


decreto  legislativo  3 aprile 1993, n.  96,  in  materia  di


coordinamento della politica economica nazionale  con  quella


comunitaria;





VISTA  la  legge 19 febbraio 1992, n. 142 (legge  comunitaria


1991),  ed  in  particolare  l'articolo  75  concernente   il


richiamato Fondo di rotazione;





VISTA  la  nota della Commissione delle Comunità  europee  n.


21350, in data 22 dicembre 1994, con la quale la medesima  ha


comunicato ufficialmente l'avvenuta accettazione del progetto


n.  94-09/1791/NL-VB, relativo al programma Lingua e, quindi,


dell'iniziativa  concernente la  diffusione  della  lingua  e


cultura  italiana all'estero, presentata dall'Università  per


stranieri  di Perugia, partner italiano, alla quale  è  stato


destinato  un  contributo comunitario  da  parte  del  Bureau


Lingua,  pari  a  27.900  Ecu per il  primo  anno  (1995)  di


attuazione del progetto;





CONSIDERATO   che  a  fronte  delle  predette  risorse   rese


disponibili  dalla  Comunità europea  occorre  provvedere  ad


assicurare   le   necessarie  risorse  nazionali   pubbliche,


valutate in 108 milioni di lire per l'anno 1995;





CONSIDERATA  la  necessità di ricorrere per  tali  interventi


alle  disponibilità del Fondo di rotazione  per  l'attuazione


delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/87;





VISTA  la  nota d'ordine del Ministro degli Affari Esteri  n.


112/435 in data 12 marzo 1996;





VISTE le risultanze dei lavori istruttori svolti dal Comitato


previsto  dall'art.  5  del  decreto  del  Presidente   della


Repubblica 24 marzo 1994,  n. 284;





UDITA   la  relazione  del  Ministro  del  Bilancio  e  della


Programmazione economica;








                       D E L I B E R A


                              





1.   L'intervento finanziario per l'anno 1995, posto a carico


 del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987,  n.


 183,  concernente il cofinanziamento nazionale del  progetto


 ammesso al beneficio dei contributi comunitari specificato in


 premessa ammonta a complessivi 108 milioni di lire.





2.   La  predetta  quota  nazionale a  carico  del  Fondo  di


 rotazione  viene  erogata  in  favore  dell'Università   per


 stranieri  di  Perugia  secondo le modalità  previste  dalla


 normativa vigente, sulla base di motivate richieste inoltrate


 al Fondo stesso da parte del Ministero degli Affari Esteri -


 Direzione Generale delle Relazioni Culturali.





3.   Il  Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare la quota


 nazionale  annuale stabilita dalla presente  delibera  anche


 negli  anni  successivi, fino a quando perdura  l'intervento


 comunitario.





4.   Il  Ministero degli Affari Esteri effettua  i  necessari


 controlli  di  competenza.  Il  Fondo  di  rotazione   potrà


 procedere ad ulteriori controlli avvalendosi delle strutture


 della Ragioneria Generale dello Stato.








Roma, addì 13 marzo 1996








                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                MARIO ARCELLI





